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IMMORTALITà DELL’ANIMA

(1 Corinzi 15:53)

Introd.

b) «L’immortalità dell’anima è cosa che ci importa talmente, che ci riguarda così profondamente, che bisogna aver perduto ogni sensibilità se ci torna indifferente saperne qualcosa» (Blaise Pascal, “Pensieri”, pag. 72).

c) Naturalmente dobbiamo dire che, come tutte le cose spirituali, qui non si tratta di interessi di importanza secondaria, non si tratta di interessi di altre persone, neanche si tratta di cose che riguardano una casta speciale. Dobbiamo interessarci al problema perché si tratta di noi stessi e di tutto ciò che è per noi. Quindi il nostro primo interesse e il nostro primo dovere è d’informarci bene su questo argomento, come su tutti, sia per noi medesimi, sia per gli altri sia non conoscono, che sono indifferenti, o che hanno risolto già il problema dichiarando che l’anima muore per sempre. Ad Esempio la società per azioni Torre di Guardia dice che «quando la persona muore è l’anima che muore»; dice che «l’anima non è quella cosa indistinta invisibile, che abita nel corpo».

d) Ecco questo modo di agire, di pensare, di credere mette una persona nella condizione di rifiutare ogni ragionamento al riguardo. Bisogna aver perso proprio ogni lume della ragione, ogni sensibilità proprio verso le cose spirituali, quando ci si pone dinanzi ad un problema così serio, con un atteggiamento talmente indifferente e ostinato. Non ci si rende conto che non è cosa che riguarda gli interessi di terze persone, bensì si tratta degli interessi personali di ognuno, nessuno escluso, uno per uno, nome per nome, senza distinzioni, senza riguardi, senza possibilità di usare sotterfugi o trucchi per essere chiamati fuori del giudizio divino!
OSSERVIAMO QUALCHE RIFLESSIONE SULLA NOSTRA ANIMA
Dio ha creato l’uomo.
Genesi 1:26-27 - Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza.

Ecclesiaste 3:11 - Dio ha creato l’uomo mettendogli nel cuore il pensiero dell’eternità.

Ecclesiaste 12:9 - lo spirito torna a Dio quando l’uomo muore fisicamente.

Nota: la morale è che noi non solo dovremmo tener presente che siamo fatti ad immagine di Dio, ma che abbiamo il dovere di fargli ritornare questa immagine nel miglior modo possibile e purificata dal sacrificio di Cristo (Efesini 4:24); e dunque di rivestire l'uomo nuovo che è creato a immagine di Dio nella giustizia e nella santità che procedono dalla verità. e vi siete rivestiti del nuovo, che si va rinnovando in conoscenza a immagine di colui che l'ha creato (Colossesi 3:10)!
L’anima non è materiale.
Matteo 10:28 - Gesù dice che il corpo si può uccidere ma l’anima no.

Luca 12:4-5 - al massimo possono uccidere il corpo e nulla più.

Luca 12:20 - l’anima può essere ridomandata; ad indicare che essa torna a chi l’ha data; e difatti essa parte dalla persona quando questa muore (Genesi 35:16-19).

Nota: il corpo muore e può morire per diverse cause. È in ogni modo un iter cui non possiamo opporci. Però se l’anima muore significa che si perde (separa da Dio) e siamo soltanto noi i responsabili, è solo nostra la colpa se essa non torna a Dio nella giusta condizione!
Valore dell’anima.
Matteo 16:26 - Gesù dice che è di valore immenso, infinito, inestimabile. Guadagnare tutto l’oro del mondo non può minimamente compensare la perdita dell’anima!

Nota: è necessario chiedersi come è possibile che una realtà di così immenso valore svanisca nell’eterno nulla dopo la morte. Affermare questo significa dire a Dio che ha sbagliato tutto, che è stato incapace di creare l’eternità. Significa dire a Dio che è «limitato». Chi “limita” Dio non può pretendere di essere suo figlio. Figli di un “dio” minore sono quelli che seguono il nemico di Dio.
L’anima è immortale.
Matteo 22:31-33 - Per il Signore Abramo, Isacco, Giacobbe sono tuttora viventi, naturalmente sono fisicamente morti, ma sono vivi nella loro anima, così dice Gesù!

Matteo 8:11 - «E io vi dico che molti verranno da Oriente e da Occidente e si metteranno a tavola con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli». Qui si parla di quelli che sono aggiunti alla Chiesa universale e alla morte fisica raggiungono Abramo, Isacco, Giacobbe nel luogo dove stanno, nel quale anche Lazzaro si trova (Luca 16:19-25 - descrizione e rivelazione della posizione del ricco e lazzaro dopo la morte)!

Conclusione.
Come ho iniziato concludo alla Blaise Pascal: l’immortalità dell’anima è cosa che ci riguarda così profondamente e seriamente che bisogna aver perduto i lumi della ragione, bisogna avere perso ogni sensibilità verso le nostre necessità morali, spirituali ed eterne, se lo riteniamo un fatto che non ci riguarda!
